
 

Allegato A – AVVISO PUBBLICO 

 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE GENERALE 
DELL’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DEL LAZIO (ARPA).  

 
Art. 1 

Oggetto dell’Avviso 

Il presente Avviso ha ad oggetto il conferimento dell’incarico di Direttore generale dell’Agenzia 

Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio (ARPA), le cui funzioni sono individuate dall’art. 5 

della Legge Regionale 6 ottobre 1998, n. 45, nell’ambito delle attività dell’Agenzia di cui all’art. 3 

della legge stessa. 

 
Art. 2 

Requisiti di ammissibilità, generali e specifici 

Possono presentare la domanda per il conferimento dell’incarico in oggetto le persone in possesso dei 

seguenti requisiti: 
 

Requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea;  

b) godimento dei diritti civili e politici;  

c) non avere riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno per 

delitto non colposo, ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo 

commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso di poteri o con violazione dei doveri inerenti 

ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’art. 166 del codice penale; 

d) non essere stato sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 

obbligatorio in flagranza; 

e) non essere stato sottoposto anche con provvedimento non definitivo ad una misura di prevenzione, 

salvi gli effetti della riabilitazione previsti dall’art.15 della legge 3 agosto 1988, n. 327 (Nuove 

disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 

manifestazione di pericolosità sociale); 

f) non essere stato sottoposto a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata; 

g) non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità ai sensi del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

 

Requisiti specifici: 

h) titolo di studio universitario: Diploma di laurea (DL – Laurea vecchio ordinamento) o Diploma di 

Laurea appartenente alle classi di lauree specialistiche (LS – Laurea Specialistica nuovo 

ordinamento); 

i) essere in possesso dei requisiti di alta professionalità, capacità manageriale e qualificata esperienza 

nella direzione di organizzazioni complesse e nell’esercizio delle funzioni attinenti ai settori 

operativi e nelle materie di competenza di ARPA; 

j) costituisce ulteriore elemento di valutazione il percorso formativo post laurea e l’aggiornamento 

professionale dimostrato dalla partecipazione a master, corsi di aggiornamento, seminari attinenti 

alle materie del management pubblico, dell’organizzazione e del controllo di gestione nel settore 
pubblico, nella gestione dei procedimenti amministrativi e di evidenza pubblica. 

 



 

L’accertamento dei requisiti verrà effettuato sulla base della domanda e del curricula vitae presentati 

dai candidati fatta salva la facoltà di acquisire la documentazione comprovante i requisiti dichiarati.  

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 

domanda di ammissione alla selezione. 

Nella verifica della sussistenza del requisito specifico richiesto, di cui al precedente art. 2 lettera i) 

verranno considerati oggetto di valutazione: 

 Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, 

unitamente alla capacità di rappresentali e di proporre soluzioni innovative;  

 Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi 

delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;  

 Capacità di interagire con altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di 

agire nella logica del vantaggio comune;  

 Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della 

loro professionalità e del loro potenziale;  

 Capacità di adottare misure finalizzate alla razionalizzazione e contenimento della spesa per il 

personale, nonché di ottimizzazione del lavoro pubblico, anche in attuazione dei processi di 

riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni. 

 

Art. 3 

 Modalità di presentazione delle domande 

La domanda dovrà tassativamente pervenire, indicando obbligatoriamente sulla busta “Domanda per 

l’affidamento dell’incarico di Direttore generale di ARPA”, entro e non oltre 30 giorni dalla data di 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio secondo le seguenti modalità: 

 a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, alla Regione Lazio, Direzione regionale “Politiche 

ambientali e Ciclo dei rifiuti”, Viale del Tintoretto 432 - 00142 Roma; 

 presentata personalmente al Servizio “Accettazione corrispondenza” ubicato nell’edificio “B” della 

sede Giunta regionale del Lazio, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma. In tal caso la 

domanda dovrà essere presentata entro le ore 12.00 del trentesimo giorno dalla data di 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio;  

 a mezzo PEC al seguente indirizzo val.amb@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

La Regione Lazio non assume alcuna responsabilità per i ritardi o la mancata ricezione della domanda 

dovuta a disguidi postali o ad altre cause non imputabili all’Amministrazione. 

Non saranno prese in considerazione le domande non sottoscritte, quelle prive dei dati anagrafici e 

quelle che, per qualsiasi causa, dovessero essere prodotte oltre il termine sopraindicato.  

Alla domanda, pena l’esclusione, dovranno essere allegate:  

 una copia sottoscritta in originale e datata del Curriculum Vitae personale in formato europass, 

reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, contenente i dati 

anagrafici e gli elementi necessari per desumere in modo chiaro ed inequivocabile di essere in 

possesso dei requisiti di alta professionalità, capacità manageriale e qualificata esperienza nella 

direzione di organizzazioni complesse e nell’esercizio delle funzioni attinenti ai settori operativi e 
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nelle materie di competenza di ARPA, dettagliando le competenze e i requisiti culturali e 

professionali posseduti per il profilo specifico richiesto, le esperienze maturate nell’ambito 

dell’oggetto dell’incarico e durata delle stesse (mm/aa di inizio e fine di ogni esperienza 

professionale - ente/azienda/istituzione etc. presso cui l’esperienza è stata maturata, ruolo ricoperto 

e mansioni espletate).  

 una copia fotostatica di un valido documento di identità sottoscritto. 

 

Art. 4 

Verifica dei requisiti 

Il Direttore della Direzione regionale “Politiche ambientali e Ciclo dei rifiuti” trasmette le domande 

pervenute nei termini al Segretario generale della Giunta Regionale che verifica le domande in termini 

di rispondenza ai requisiti richiesti. Al termine dell’istruttoria, il Segretario generale trasmette il 

relativo esito al Presidente della Giunta Regionale che procede alla nomina acquisito il parere della 

commissione consiliare permanente competente per materia. La valutazione non è vincolata da 

procedure di comparazione formale fra i soggetti candidati, fermo restando l'obbligo di motivazione 

della scelta. 

 

Art. 5 

Nomina ed accettazione 

Il Direttore generale sarà nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale. 

Il soggetto al quale verrà conferito l’incarico sottoscrive un contratto individuale di lavoro, subordinato 

ed esclusivo di diritto privato, a tempo pieno e determinato di durata di anni 5, salvo quanto previsto 

dall’art. 5, comma 7, della predetta L.R. n. 45/1998 e successive modificazioni. 

Nel contratto sarà indicato: durata dell’incarico, oggetto della prestazione e relativo compenso 

determinato ai sensi dell’art. 5, comma 6, della L.R. n. 45/1998 e successive modificazioni. 

L’incarico, se attribuito a dirigente di una Pubblica Amministrazione, comporterà il previo 

collocamento in aspettativa, fuori ruolo senza assegni, in posizione di comando o altro provvedimento 

analogo, previsti dall’ordinamento dell’amministrazione di appartenenza, per la durata del contratto. 

Il periodo di tempo trascorso nella posizione di fuori ruolo è computato agli effetti del trattamento di 

quiescenza e di previdenza. 

Il soggetto nominato avrà esclusività di rapporto e di prestazione per l’ARPA.  

Lo svolgimento di incarichi diversi, comunque prestati, sarà soggetto alle procedure previste in materia 

dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. Ferma restando l’incompatibilità di detto incarico 

con ogni altra attività professionale e con cariche elettive pubbliche, ai sensi dell’art. 5, comma 6, della 

L.R. n. 45/1998. 

L’Amministrazione nel caso in cui ritenga di procedere alla nomina dei vicedirettori di cui al comma 5 

dell’art. 5 della l.r. 45/1998, individuerà gli stessi tra coloro che, al termine della procedura di cui al 

presente Avviso pubblico, saranno stati ritenuti idonei. 

 

Art. 6 

Tutela della riservatezza 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, si informa che i 

dati relativi ai candidati saranno trattati, anche con l’ausilio di mezzi informatici, limitatamente e per 



 

gli scopi necessari alla procedura oggetto dell’avviso e che i dati relativi al nominativo, all’oggetto, alla 

durata e al compenso stabiliti per il candidato prescelto per l’affidamento dell’incarico saranno 

pubblicati, così come previsto dalla normativa vigente. 


